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Sportelli

informadonna

in altri sei

comuni

modenesi

ndividuare un unico punto di
riferimento, accogliente e at-
tento ai bisogni e alle esigenze
delle donne, dove reperire ve-
locemente tutte le informazioni
sulle opportunità offerte dai ter-
ritori per la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro. E’ l’o-
biettivo della rete degli sportel-
li InformaDonna che si è estesa
a sei nuovi comuni, che si ag-
giungono alla struttura già ope-
rativa a Modena da tre anni.
Promossi e gestiti dal Centro

documentazione donna di Modena, in
collaborazione con le rispettive Am-
ministrazioni comunali, i nuovi spor-
telli sono stati inaugurati a Fiorano (in
piazza Ciro Menotti 1), a Maranello
(in piazza Libertà 33), a Savignano sul
Panaro (in via Doccia 72), a Formigine
(in Piazza Repubblica 9), a Sassuolo
(in piazza Garibaldi 56), a Finale
Emilia (in Piazza Verdi 1). 
L’intervento rientra in un progetto
finanziato dalla Provincia con le risorse
del Fondo sociale europeo ed è so-
stenuto dalla Rete provinciale delle Pa-
ri opportunità.
"I nuovi servizi – commenta Morena
Diazzi, assessore provinciale alle Pa-
ri opportunità – rispondono alle esi-
genze e alle domande delle donne
che si trovano oggi a fare i conti con
la complessa sostenibilità di un dop-
pio ruolo tra famiglia e lavoro e che,
quindi, hanno la necessità di indi-
viduare le soluzioni più adatte per
una migliore conciliazione e armo-
nizzazione tra attività professiona-
le, vita privata e partecipazione alla vi-
ta sociale e pubblica, ma anche le
opportunità offerte dalla legislazione
in tema, per esempio, di occupazione,
per un reinserimento lavorativo dopo
una pausa dovuta alla maternità, per
le possibilità di formazione e valo-
rizzazione del proprio percorso di
carriera. Gli sportelli, inoltre, rap-
presentano anche un importante pun-
to di ascolto e di rilevamento dei bi-
sogni più urgenti delle donne".

I
L’esperienza dello sportello Infor-
maDonna di Piazza Grande a Mode-
na, attivo dal 2000, gestito in colla-
borazione con il Comune, ha dimo-
strato che "si può colmare il vuoto che
esiste tra le tante opportunità offerte
dalle leggi nazionali e dai servizi lo-
cali, sia pubblici che privati, e la dif-
ficoltà per molte ad accedere a infor-
mazioni organizzate" sottolinea Cri-
stina Cavani, direttrice del Centro
documentazione donna di Modena ri-
cordando "l’ampia partecipazione
dei soggetti istituzionali al progetto
che, dimostrando attenzione e sen-
sibilità sull’esigenza di fornire stru-
menti informativi utili a migliorare la
qualità della vita di donne e uomini,
permette oggi di realizzare l’apertura
di altri sei sportelli, superando ogni no-
stra aspettativa iniziale".
I nuovi sportelli offrono accoglienza
e informazione, oltre a un servizio
di orientamento e approfondimen-
to su appuntamento, alle donne che
vogliono orientarsi tra le diverse op-
portunità presenti a livello locale,
ma anche regionale, nazionale ed eu-
ropeo, su lavoro, carriera, formazio-
ne, servizi, conciliazione dei tempi di
lavoro e di vita, diritti, salute, famiglia,
legislazione, cultura, tempo libero.
Le utenti potranno avvalersi del ser-
vizio tramite un’operatrice o la con-
sultazione diretta di documentazione
presso le sedi locali degli sportelli, op-
pure on line attraverso il nuovo sito
web (www.reteinformadonna.it)
che pubblica una rassegna stampa
giornaliera e offre tutte le iniziative e
i servizi promossi a livello locale,
consentendo una comoda ricerca an-
che da una postazione a distanza o dal-
la propria casa.
La dislocazione articolata sul terri-
torio degli sportelli consentirà di ri-
spondere a un numero sempre mag-
giore di richieste e rende più comodo
e fruibile il servizio agli utenti, al-
largando contemporaneamente la Re-
te di soggetti che operano in settori
specifici o trasversali alle Pari op-
portunità, che attualmente conta ben
trenta soggetti modenesi, tra cui Pro-
vincia di Modena, Comuni, Sinda-
cati, Istituzioni territoriali, Associazioni
delle donne, Commissioni e Comitati
Pari opportunità, Consigliere di parità,
sottoscrittori di un protocollo di in-
tesa per la raccolta e la diffusione
delle informazioni.❖
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